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Nella notte tra il 9 e il 10 novembre del '38 in Germania furono bruciate 
200 sinagoghe, arrestati 26.000 ebrei, distrutti 7.500 negozi, uccise 
36 persone. Fu il grande pogrom voluto da Hitler che aprì ufficialmente 
la strada alla persecuzione e allo sterminio del popolo ebraico 

La notte della ver 

M Dopo le rassegne dedicate a Baldessan 
1 ibera e Soltsass il Museo d Arte Conlcmpora-
ne.' di I renio dal fa novembre al 28 febbraio 
presi nta una retrospettiva del l opera d i un altro 
ari Infetto di origine trentina Gigiolti Zanini 
( 1.S93 1 902) di cui espone progetti e dipint i La 
mostra e curata da Gabriella Belli e Nicoletta 
Uose hiero II catalogo, edito da Charta. da Gior 
gioC lucci e Marco Rosei 
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Un giovane ebreo esule a Parigi sconvolto dalle no­
tizie sulle persecuzioni naziste subite dalla sua fami­
glia rimasta ad Hannover, entra nell'ambasciata del 
Reich e uccide un anonimo funzionano tedesco 
Era il 7 novembre 1938 L'episodio fu preso come 
pretesto per la notte dei cristalli Ma fu quell'episo­
dio a scatenare il gigantesco pogrom7 Evidentemen­
te no Ed ecco perché 

BRUNO BONCIOVANNI 

• i II 3 novembre del 1938 
Herschel Grynszpan ( o Grun-
span alla tedesca) ragazzo 
ebreo d i diciassette anni non-
che esule da due anni a Parigi 
senza permesso di residenza 
ricevette una cartol ina postale 
dalla sorella Berta I.e notizie 
erano terribili la famiglia d i 
Herschel ebrei non ricchi ( i l 
padre era sarto) emigrati pri 
ma della grande guerra dalld 
Polonia zarista era stata 
espropriatd di qudsi tutto 
espulsa con la forza da Han­
nover e insieme ad oltre 
10 000 ebrei sventurati d i origi­
ne polacca, rispedita senza 
tanti compl iment i tn Polonia 
un pdese che allora dagli stessi 
ebrei era considerato non me­
no antisemita della Germania 
nazista Herschel perse la te­
sta vagabondò per Parigi ac 
quisiò una pistola e la mattina 
del 7 novembre entrato nel 
l 'Ambasciata del Reich sparò 
ad un personaggio incolore il 
terzo segretario Drist von Ratti 
ferendolo mortalmente Prima 
d i morire e d i ricevere un gran 
dioso funerale von Ratti fu 
promosso direttdmente da 
Hitler consigliere d ambascia 
ta d i pr ima classe 

I comprensibi l i dolori del 
giovane Herschel avevano for­
nito I occasione per un pò 
arom d i enormi dimensioni 
Hitler e i vertici del parti lo na 
zionalsocialista ritennero infat­
ti che si poteva lasciare un pò 
di briglia sciolta ai fanatici del-
I antisemitismo come g i i ero 
avvenuto proprio agli albori 
della vita del Terzo Reich vale 
a dire noli apri le del 1953 
quando dopo 11 i.iatuletazio 
ne antinazista il Madison 
Square Garden era stata Lui 
ciata la campagl i i <Ji boicot 
(aggio contro imprenditori 
commerciant i , professori 

maestri studenti avvocati e 
medici ebrei Ora si poteva pe 
rò osare di pil i .Si -xitcva i IOO 
spargere il terrore con una 

massiccia e apparentemente 
spontanea «persecuzione dal 
basso», esito naturale d i c in 
que anni d i algida e burocrdti 
i a «persecuzione dall alto» F u 
co . l che venne orchestrata la 
famigerata Notte dei cristalli 
rimasta come una macchia in­
delebile nelld pesante memo­
ria storica del XX secolo nella 
notte tra il 9 e il 10 novembre 
del 19 58 gli agenti del la Gesta 
pò vennero allertati telefonica­
mente ed entrarono in azione 
quasi sempre senza ninfo-nie, 
come del resto i membri delle 
.Ss e del partito che li spalleg­
giarono incendiando o demo­
lendo oltre 200 sinagoghe, 
danneggidrdo gravemente o 
distruggendoeired 7 S00 nego­
zi d i ebrei arrestando e inter 
nando 26 000 ebrei (secondo 
gli ordini gli arrestati doveva­
no essere tra i 20 e i 30 000 
maschi adulti e prefenbilmen 
te «agiati») I morti dcccrtati fu­
rono 36 ma fonti non ufficiali 
indicano una cifra maggiore 
compresi i deceduU nel giorni 
successivi per le ferite nportatc 
e i suicidi 1 vandal iche infran­
gevano le vetrine gettando le 
merci per strada e gli squadnsti 
erano dunque ancora una voi 
ta, organizzati dal regime nazi 
sta la popolazione assistette 
indifferente, ma non partecipò 
alle violenze antiebraiche Tut­
ta la messinscena, tuttavia do­
veva avere la parvenza della 
spontanea collera popolare 
The cos era accaduto, al di la 
del l episodio parigino fredda 
menle e vigliaccamente utili/, 
zalo come pretesto7 La cosid­
detta •r iumlicazione del l 'Au 
stria ai Reich» e ld cessione del 
territorio dei Sudeti alla Ger 
mania avvenuta in seguito alla 
Conferenza di Monaco con in 
prospettiva 1 imminente assor 
bimento della Boemia e della 
Moravia avevano notevolmen 
te aumentato gli ebrei del Rci-
t h l. obiettivo dei nazisti, ed in 
particolar modo dei \erhci del 

Novembre 1938: anche l'Italia vara 
le leggi per la «difesa della razza» 

Regio decreto 
numero 1779 

MICHELESARFATTI 

• • Il II) novembre 19Ì8 il 
( onsiglio dei ministri del Re 
gno (fascista) d It ilia varò un 
decreto legge «per la difesa 
della razza IH Ila s tuoia itali) 
na» Il provvedimento (esso 
venne poi convertito in legge 
senza alcuna nicchile a la for 
ma degli atti era pura formali 
ta) riprendeva e ampliava le 
clisposizioni contenute nel prc 
cedente decreto leggi sulta 
scuoi i approvato il 2 settem 
bre e le coordinava con la Pi 
thmrazionr sulla razza e1, hlx 
rata il t> ottobre dal Gran consi 
sjlio del fascismo none b e t o n il 
decreto legge gè nerale sulla 
-d i l i sa della rizza» v i ra to 
quello stesso 10 novembri II 
dee rete.) legge elei 10 novembre 
sulla stuoia fu preparato coti 
e u r i dal ministro dell feluca 
/ione* nazionale Guise ppc Boi 
t.u sotto 1 atten'a supervisioni 
eli Mussolini ! / • sue norme era 
no complesse e articolate il 
suo contenuto tra chiaro e 
preciso Inori gli studi itti e bre i 
dalle scuole pubbl ic i»'e priva 
te frequentate da alunni Italia 
ni (at l eeteziont - n e l caso la 
yU\//,\» fossi st.it i tempi rata 
da un battesimo - di quelle pri 
vate t attoli ' he J fuori da e sse 

il personale direttivo mse 
gnante amministrativo di cu 
stodia ecc di "t,u/j ebraica» 
'Incidenza degli ebrei dal la li 
l-»-ra dcy e nza fuori gli ebrei 
dalle accademie lutm dalle 
stuoie medie i libri di testo 
(rutto anche parziale eli in ino 
e b ruca 

Al fine di non creare coni 
plessi contrasti con la legisla 
/ ione siili obbl igo scolastico 
veniva consentita alle Comuni 
ta israelitiche ( o se gli alunni 
erano pt Homi no d'eci alle 
stesse s tuo l i pubbl iche) l is t i 
tu / ion . eli se/ ioni di scuola 
eleme ntare ilcstmate ad essere 
frequentate solo da (alleluili 
ebrei e aventi p» na liberta di 
• rar/a» riguardo al personale 
lek ntie i concessione (ma so 
lo alle Comunità) veniva fatta 
per le se noie medie in esse la 
libi ria di razza veniva e sii sa 
ai libri di testo Inoltre il prov 
vcclimento consentiva agli stu 
cifriti universitari italiani e stra 
n i t r i già iscritti negli anni prc-
cedenti (li completare gli studi 
( I i e ont essiont ebbe il la sua 
origini un intervento de I mini 
s t i ro d i gli Lsteri p r i occupato 
che ali estero potessero essere 
adottate espulsioni di recipro 

partito non erd ancora lo ster 
min io di massa ma piuttosto 
la trasformazione della Germa 
ma anzi della Grande Germa­
nia in rapidissima gestazione 
in territorio judenfrei liberato 
cioè dalla presenza degli 
ebrei I ingrandirsi spasmodi 
co del Reich con 1 annessione 
anche di popolazioni ebrai 
che, rendeva più urgente tale 
obiettivo 

Nel 1935 com 0 tristemente 
noto erano state varate le «leg 
gì d i Norimberga» che aveva­
no privato gli ebrei dei diritti 
po l i t i t i e tra le altre tose ave­
vano fatto divieto di matr imo 
nio e d i rapporti extrat oniugali 
tra ebrei e cittadini tedese hi «o 
d i stirpe a'fine» Le 1 i disposi­
zioni integrative avevano defi­
nitivamente escluso gli ebre 
dalla comuni tà statale La •per­
secuzione dall alto» era stata 
poi perfezionata e gli ebrei si 
erano visti privati dellapossibi-

lita di accedere a gran parte 
delle professioni e dei mestieri 
Il 1958 l a m i o del l Anscliluss e 
della Conferenza di Monaco 
registrò una crescita parossisti­
ca già nei mesi precedenti la 
Notte dei cristalli della polit ica 
antisemitica a danno soprat 
tutto delle associazioni d i cui 
to, delle at t iv i l i professionali 
dei patr imoni e delle proprie­
tà della liberta di cicolazione 
Hitler si sentiva ormai abba 
stanza sicuro d i se p i r simula­
re dopo I allentato di Parigi, 
avvenuto quaranta giorni dopo 
la Conferenza di Monaco una 
tem' icdnle -persecuzione dal 
basso Sino a quel momento 
l'aveva temuta perche l'agita­
zione popoldre dtitisetruticd, 
pur fervidamente predicata in 
gioventù e pur ideologicamen 
te apprezzata dagli incunabol i 
ideologici del partito contene 
va und fosca e brutale anima 
anticapitalistica, portatrice di 
(x>pulistico disordine (come 

apertamente sosteneva Goe 
ring) in grado di risvegliare i 
non lontani fantasmi d i Rohm 
di Slravser e delle Sa ( le oppo 
s i / ioni «na/ ionalnvolu/ ionu 
ne» sconfitte nel 19J1) e so 
prattullo non gradita alla bor 
ghcsia, ai prelati protestanti e 
cattolici ali esercito e in gene 
re alle forze conservatrici Nel 
partito del resto non manca 
vano anche nelle alle sfere 
(Gocbl>els e Streicher) perso 
naggi inclini ad utilizzare la 
violenza non statale t non -le 
gale» onde risolvere la questio­
ne ebraica I litler con la Notte 
elei cristalli accontentò questi 
settori ma tutta I azione venne 
rigidamente tenuta sotto con 
trullo L antisemitismo infatti 
doveva sottolineare I atroce 
battaglia contro I elenio capro 
espiatorio presente nelle visi e 
re della società europea senza 
far emergere le inquietanti 
stimmate antiborghesi che nel 
mondo contemporaneo ambi 

guarnente lo contraddistingue­
vano 

Gli arrestati e gli internati 
vennero rilasciati dopo poche 
settimane ma già il 12 novem­
bre il governo na/iunalsocidl i-
sta aveva promulgalo un enne­
simo decreto che escludeva di 
Idtto gli ebrei del Reich dall 'e­
conomia tedesca furono cosi 
estromessi dal commerc io al 
n r m i l o dai mercati, dalle fie­
re dal le attività artigianali, dal 
1 intermediazione mercantile 
Gcx nng fu il promotore di que­
sta trasforma/ione del ixiffrom 
in asfissia economica e in del i 
nitivo ed irreversibile ostraci­
smo sociale Venne infine im 
posto come co lpo di grazia 
un «tributo espiatorio» di un 
mil iardo d i marchi Gli ebrei 
furono infatti incredibi lmente 
ritenuti responsabili dei danni 
e he a loro stessi erano stati fat­
ti L attentato d i Parigi si nvcla 
va cosi, nelle stesse dichiara-
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cita) Va detto infine che non 
e sistL rido alcun divictt) specifi 
co agli ebrei veniva lasciata la 
possibilità d, presentarsi da 
privatisti agli esami eli media 
superiore ( ina preciserà Bot 
lai nella primavera seguente 
con «ni Ila separazione dagli 
altri e con "precedenza al 
gruppo de gli studenti ariani 
negli esami ora l i ' ) 

L importante rimari are che 
I insieme di c|ueste colieessio 
ni non mutava il senso e la por 
tata del provvedimento legisla 
Ilvo in attesa di "risolvere la 
.questione ebraica, tramite 
un emigrazioni volontaria 
un i migrazione forzata o un 
provvedimi n lo - allora (ire 
venliViito ma poi non più al 
(nato di revot a tic-Ila t i l iadi 
nanza ( ni Ila It ggc Bollai del l 
insce sempre i non ebrei con 
1 espressione "alunni italiani» e 
non «alunni ar iani ' ) gli ebrei 
vennero espulsi dalla struttura 
di base e portante della vita 
culturale de I paese 

Questa legge fascista aliti 
semita i anliculturale varata 
da una dittatura fascista al i t i ­
si mila e antic ult imile non fu 
blanda i vi une inlegraline lite 
applicata (con indillerenza 
gioia o vergogna) dalla slrutlu 

ra burocratica ir inistenale e 
pe-nltrica II ministero della 
(dis) educazione nazionale 
diffuse ali epoca alcuni elen 
chic l i estromessi ) i professori 
universitari ordinari e straordi 
nari ( i l provvedimento del 2 
settembre ne aveva colpi t i 98 
il calo e dovuto at alcuni pel i 
sionamenti - un e iso certo - e 
dimissioni nel (rat empo inler 
venuti) 172 insegnanti e un 
segretario degli istituti d i istru 
zione classica scientifica t 
magistrale lOfa ingegnanti eie 
gli istituti d i istruzione teciiic a 
Ad essi [etero compagnia de­
cine di incaricati assistenti e 
aiuto universitar 2r>()/W0 
maestri elementari qualche 
decina di impiegati o salari i l i 
a vario livello a l . une figure 
particolari come il direttore eli 
un osservatorio astrofisico h. 
poi vi era una pa'te oggi un 
precisabile dei pc> o meno di 
lr>0 ebrei impicg. ti perlopiù 
quali docenti r e l l insegna 
mento privalo (la t lira suddet 
ta comprendo sia I personale-
delie scuole private ver" e prò 
(ine che ciucilo delle stnitture 
edile ative d i supporto rt ligioso 
allestiterlall ebraismo) 

Altri i lene tu tinniste nali 
quantif icavano in I H gli autori 
o coautori d i libri di testo da 

eliminare e in IMO le revochi 
tic-Ila libera docenza 

I infine vi era la gioventù 
ebraica Uneomplessotalcole) 
numerico che-parte dai pochi 
risultati noti del censimento 
speciale degli ebrei i ffettuato 
il 22 agosto 19 iS e on duri e riti 
ri razzisti porta M\ un v ileirc 
dell ordine delle 9 000 unita 
(dove ad ogni unita t ornspon 
de un individuo reale ancora 
in forni izione o già pratic i 
mente adul to) 

Vennero t olpit i nei loro d i 
ritti nulle loro cose» uzt ni i 
loro recessi più intimi i fon 
danti migliaia e migliaia di ap 
parteni-nli al mil lenario popò 
io del l ibro Venne ft nta I itlen 
tila della maggiorai)/ i (non 
della totali! 0 della popo la / io 
n i «ariana' d Italia Vi une- de 
vastalo il processo educativo 
delle gener i / ion i «ariano t i n ­
si trov irono a freciuc ntare una 
struttura disi breiz/al i i disi 
brci /zant i 

Gli ebn i che lo poterono 
emigrarono (sopr i l tu t lo do 
centi e studenti univi rsilan) i 
giovani e- ale uni insi gii \nl i si 
affollar ino nelle e ili i dove li 
C omunita ebraiche- riusi nono 
Mi allestire si uol i o t orsi sosti 
lutivi ma la durata di tanti pt r 

corsi scolastici individuali ven 
ne- ridotta talora ani Ile drasti 
l a m e n t i (e molt i progetti ma 
Irimoin.i l i e prtxreativi venne­
ro annullal i o rinviati) Chi non 
potè ne" emigrare nò reimpic 
garsi consumò il piccolo o 
grande patr imonio familiare e 
si trovò poi impossibilitato -
dopo I H si ite mbre - a pagare 
le- esose tariffe richieste dal 
«passatori» per la fuga in Svi/ 
/ t ra Quanti libri vennero non 
letti non studiati non coni 
mentati pere be' mancarono i 
soldi pe r acquistarli e- il tempo 
ci ì dedicare ad essi' I quanti 
scritti antiebraici e razzisti fi­
l e r ò ingresso e danni (forse 
anell i con riflessi odierni) nel 
lese non di Bottai1 

PS lut to questo accadde 
qui dove ora siamo nen in Ita 
lui Oggi li scuole sono fre 
que nu le dai figli di gè nitori na 
ti pi rlopiu dopo il l'Mr> In 
qui stt stuol i - (dedicate ap 
punto ali istruzione e ali edu 
e azione ) non vi sono lapidi 
che rie ordino e he-ne II autunno 
19ÌX il fascismo antisemita 
espulse- i nostri» compagni di 
t lasse i-bti-i i «nostri' professo­
ri t-brt i i «nostri 'bidell i ebrei i 
•nostri- libri d i testo scritti da 
ebn i In queste scuole non vi 
e- accanto alle più o meno ap 

zioni dei nazisti nulla più che 
un osceno pretesto L ananiz-
zazionc del i economia poteva 
ora essere indinzzata verso un 
cospicuo f inanziamento del-
I apparato bell ico di produzio­
ne II terrorismo della «perse­
cuzione dal basso», che altro 
non fu in realla che la prosecu 
/ i one con altri mez.7i della 
«persecuzione dall'alto», sorti 
inoltre l'effetto desiderato d i 
costringere rapidamente una 
buond parte degli ebrei ancora 
residenti in Germania e in Au-
stnd alld fuga da l Reich A l lo 
scoppio della guerra mondia­
le la meta della popolazione 
ebraica circa 230mila perso­
ne aveva lasciato la Germania 
la stessa cosa, a partire dal 
1938, furono costretti a fare, 
con rumi d i partenza ancora 
più rapidi gli ebrei austnaci e 
cecoslovacchi Con la Notte 
dei cristalli era stato infatti (e 
rocemenle raggiunto il cu lm i 
ne delld polit ica antisemitica 
del periodo antecedente la 
guerra E inutile disquisire se-
questa polit ica già conteneva 
la soluzione finale adottata a 
partire dalla Conferenza del 
Wannsee del 20 gennaio 1942 
Nel codice genetico del regime 
nazista era del resto inserito 
I espansionismo militare terri­
toriale e gcopol i t ico con la 
guerra totale e soprattutto con 
la guerra ad Est sotto l 'ammi-
nistra/ ionc nazista si trovaro 
no impngionati sempre più 
ebrei, sempre più uomin i ap­
partenenti ali unica razza esi-

. stente, quella umana e resi d i ­
versi dagli altn per I obbl igo d i 
portaro. sugli abiti, una stella d i 

- Pavide gialla La Germania na­
zionalsocialista, che voleva es­
sere judenfra, si risolse allar­
gando a dismisura i propn 
conf ini , in ibendo ogni possibi­
lità d i fuga, a sopprimere a mi ­
l ioni gl i ebrei Gli O^ljuden, i 
p iù poveri e i p iù privi d i scum 
pò, pagarono il prezzo più al­
to I, inimmaginabile ebbecosl 
luogo e la stessa Notte dei cn-
stalli folle notte di Walpurga 
che scatenò le forre del male 
per costringere gli ebrei ali e-
migrazionc, potè rivelarsi, a 
cont i fatti, del tutto inutile Non 
vi fu ben presto più un luogo 
dove emigrare e dopo la cata­
strofe di Stalingrado il gelido 
odio antiebraico e la sconvol 
gente banalità del male, da 
troppo tempo impunemente 
dilfusi «dal! a l to , e dal 19-11 
geometricamente pianificati 
ebbero il sopravvento 

In alto 
la sinagoga 
di Berlino 
data 
alle fiamme 
nel novembre 
del '38 
Qui accanto 
un collage 
dei registri 
di ingresso 
degli ebrei 
nei campi 
di sterminio 
nazisti 

plicate giornate dedicate al-
I Europa e al risparmio, una 
giornata stabilmente dedicata 
alla nflcssione sul razzismo e 
I antisemitismo (perche- non 
ministro della Pubblica istru­
zione proprio il 10 novc-m 
bre7) In queste scuole non vi 
sono - salvo rarissime c r e o 
miabil i eccezioni - manuali 
scolastici che contengano il te­
sto del regio decreto legge n 
1779 intitolato Integrazione e 
coordinamento in unico testo 
delle norme gid emanate />er la 
ditevi della ruzza nella Scuola 
italiana e pubblicato sulla 
«Gazzetta ufficiale» del 29 no 
vembre 1938 (ma oltre d i t ­
tarne- fotocopia alla biblioteca 
comunale perche insegnanti 
studenti e genitori non infor 
mano gli auton dei manual i 
che ne ritengono essenziale la 
pubbl icazione') In queste 
scuole circolano dizionari do 
ve si può leggere che «rabbino» 
significa "persona avara» (per 
e hC- non verificare - magari e o 
me lavoro di classe - c o s a 1 va 
ri volumi riportano alle voci 
ebreo zingaro omosessuale 
ecc chiedendo poi ali editore 
di spiegare per iscritto il moti 
vo per cui il tal diziondno vei 
t old antisemitismo razzismo e 
mtolleranza7) 

Questo male 
così banale 

G I O R G I O V A N S T R A T E N 

P
ropr io in questi mesi in qur-sle settimane in cui 
I antisemitismo sembra riemergere in superficie-
come un f iume carsico cattivo e dimenile dto 
torna in libreria un l ibro che ancora oggi e mol lo 

„ , ^ _ ^ utile per capire La banalità del male di Hannah 
Arendt ( Feltrinelli, lire 40 000) 

li l ibro e il resoconto fedele, freddo e appassionato del 
processo che si svolse a Gerusalemme nel I9fal contro Adolf 
Eichmann, principale organizzatore tei meo della aeporta 
zione degli ebrei verso i campi di sterminio Un processo 
che per lo Stato di Israele rappresentò un momento di after 
inazione delld propr iddutontd come Stato degli ebrei (f-',ch 
mann fu prima rapilo in Argentina dagli agenti del Mossad 
per poter essere processalo e poi condannalo a morte) e 
come presentazione al mondo della mi oncepibilc e menar 
rabile tragedia dell o lcvauslo 

Il l ibro della Arendt quando usci suscitò aspre e violente 
polemiche proprio perché la sua passione civile la sua pas 
sione in quanto ebrea rendeva tanto più freddo e duro il suo 
sguardo e il suo giudizio non solo verso i meccanismi disu 
mani e atroci e insieme bdnali e quotidiani della soluzione-
finale e quindi del totalitarismo nazista ma anche verso tutti 
coloro che consapevolmente o meno ne erano stati compi i 
ci (compresi gli stessi component i dei consigli ebrdici che-
sperando di limitare la tragedia I avevano in realla agevola 
ta) 

Eppure a molt i anni d i d is tanzj e con minor i pregiudizi su 
quanto importante ò il pensiero della Arendt nella coinpren 
sione del la « t a pol i t ica «'Culturale d<i\.'y&X,.UitXMiuIit£: del 
male c i insegna ancora mol to propr io sei-quanto sta succe­
dendo o potrebbe succedere, intorno a no i , • • . -

Cosò in altri termini , 'che dal pregiudizio (sia esso nei 
confronti degli ebrei degli zingari o dei sicil iani) conduce 
alla persecuzione-''E quali sono gli antidoti, le difese che im 
pe-discono d i arrivare alla t ragedia ' Intanto, sicuramente 
n o n o un impedimento il fatto che tutto c iò sia già successo, 
che gli ebrei siano già stati massacrati Dice giustamente la 
Arendt «È nella natura delle cose che ogni azione umana 
che abbia fatto una volta la sua comparsa nella storia del 
mondo possa ripetersi anche quando ormai appartiene a un 
lontan pavsato ( ) quando un cr imine e stato commesso 
una vo'ta la sua ripetizione e più probabi le d i quanto non 
fosse la sud pnma appanzione» 

Cerio può evsere rilevante la presenza più o meno diffusa 
d i una cultura del la tolleranza o d i una cultura del razzismo 
intendendo per cultura la mentalità collettiva la cui aurata ò 
certo superiore ai mutamenti polit ici e istituzionali 

Ciò non toglie che anche popolazioni per cosi dire «buo 
ne di natura» o comunque lontane p t r mentalità da atteggia 
menti razzisti (ammesso e non concesso che noi italiani si 
rientri del tutto in tale categona) possano in determinate 
condizioni t ambi ire- di molto i propn comportament i o id 
dirittura ribaltarli 

Eichmann dice la Arendt e questo forse ò il vero «scanda 
lo» del l ibro non era un mostro era al contrario una perso 
na e he potremmo definire normale messa pero nelle condi­
zioni di non comprendere più la differenza Ira bene e- male 
e che proprio a causa della sua mediocrità fini per fare con 
zelo quello t he riteneva giusto quel lo che pensava e I si 
aspettasse da lui Ma qual i sono allora le condiz ioni per le 
quali un uomo «normale» può diventare compl ice della eli 
struzione di altri u o m i n i ' In pruno luogo come possiamo 
verificare i r questi giorni una profonda crisi economie a e 
sociale e he può spingere a cercare altrove le radici dei prò 
pn problemi I tedeschi dell Est colpit i nelle loro condiz ioni 
materiali da un unificazione a tempi forzati "dee idono» che 
a creare il loro disagio sono gluasilanten», e il governo ù ari 
che disposto a farglielo credere prima ospitandoli proprio 
ne Ile loro e Illa poi obbl igandol i a Lise lare il paese M J que 
sii c lementi fondamentali perche nessuno e «azzista finche 
gli stranieri sono solo turisti nia tutti possiamo diventarlo 
quando gli altri sono poveri e e e-rt ano lavoro non sono suf 
fk lenti a scatenare qualcosa di più vasto finche- non i> il si 
slenia polit ico a fornire una sponda 

Qui ancora ci aiuta I tannali Arendt E il meccanismo tota 
li lano quello dell autosulfit lenza del sistema dell i sua .i l i 
toreferenza i he scalena la distruzione finale Del resto non 
ci ha forse insegiidto tangentopoli in certi t asi an i he tragi 
camentc che molti agivano avendo perso la consapevole^ 
za che quanto (ai ev.ino era illegale e quindi ch i 1 onesta ri 
chiedeva un sussulto individuale i l i cose lenza' 

Dice Hannah Arendt che solo un autonoma capacita di 
pensare può salvare I individuo dalla macchina del lo Stalo 
totalitario ed Fu funami non pensava Mi ntre |x-nsava Al i 
ton Schnudt soldato tedesco che aveva amato gli ebrei 
•senza neppure chiedere denaro» e pere io e ra stato m u s o 

Ma un sistema jKilit ico può assolve re una funzione n1 gati 
va non solo lornendo valori distorti in j an i he non riusi t n 
do più .1 dame in positivo Forse I f itti di questi giorni i risili 
tati dei sondaggi nascono allora anche dalla tns i del nostro 
sistema dal deficit di de-mocra/i i dal t r u l l o della f idi l i la 
nell itlea di politica E dunque 1 antidoto più elficuce al ra/ 
zismo ali intolleranza ali intisctnit ismti potrcb lx-1 onsiste-
re proprio nel recuperare il valore e la forza della vita demo 
t ratica del sistema di-mot rat i to per quanto imperfetto esso 
sia ( i l che può avvenire- e-ovvio solo r i formandolo) 

Un ult ima notazione su quanto si e letto in qui sii giorni 
mol l i hanno invitato a non sopravvalutare le incile azioni de 1 
sondaggio oppure a non dargli eccessivo rilievo perche, 
questo potrcblx- avere- un e fletto controproducente Sono 
elise orsi t he ini nt ordano gli inviti a ignorare le vto'c nze IT 
gli stadi quasiché in tal modo non accadessero o perdesse 
ro fase ino in e Mi le pr itica pie* illusioni F purtrop(M) mi ne or 
ciano anche un vecchio atteggi.tmento ebraii o del ! i |xj su 
bulino pure qualcosa e faci i nuoci notare il meno -xissibile 
c o s i t i lasceranno stare- È un atteggiamento mol lo rise l u o v i 
e assolutamente inefficace F proprio dalla re iziont- a questi 
latti dalla sottolineatura ripetuta t h i essi non sono act c-tta 
bill ce ont l iv isibili t h e nasi e la coseu nza net "ssana a sai 
v a n i tutti C redo e In ine he su questo Hannah Are nellsare b 
best i ta t i a t t o r i l o 
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